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Da Roma prima pronuncia
dopo quella del Tar, ma
non c’è ancora la sentenza

Bezzecca, ripartono i lavori alla stalla
Consiglio di Stato, respinta
la richiesta di sospensione

PAOLA MALCOTTI

LEDRO -  I lavori alla stalla per caprini,
avviati sulla piana di Santa Lucia, po-
tranno riprendere. Lo ha deciso la
quarta Sezione del Consiglio di Stato,
riunitasi giovedì mattina a Roma per
trattare il ricorso presentato ancora
in agosto da alcuni residenti e proprie-
tari di abitazioni della zona contrari
al progetto di Davide Tiboni e che do-
po la bocciatura del Tar di Trento ave-
vano deciso di impugnare la sentenza
dinnanzi ad un organo amministrativo
superiore. 
La massima istituzione giudicante del-
la Repubblica ha infatti respinto l’istan-
za cautelare che un mese fa aveva di-
sposto la sospensione dei lavori, spie-
gando che «ad un primo esame il ri-
corso non si presenta assistito da suf-
ficienti elementi, poiché l’insediamen-
to è compatibile con la localizzazione
in zona agricola e rientra tra quelli di
interesse pubblico, come previsto dal
Regolamento urbanistico edilizio pro-

vinciale; l’interpretazione data dal Tar
non appare inoltre irragionevole, né
sul piano letterale né su quello logico-
sistematico».
Il coinvolgimento del Consiglio di Stato
era stato avviato dopo che il Tar di
Trento aveva rigettato la richiesta di
annullamento dei provvedimenti adot-
tati dal consiglio comunale nell’autun-
no 2017, ossia la delibera alla deroga
al Prg di Bezzecca relativa alle distanze
tra la struttura che una volta terminata
andrà ad ospitare un centinaio di capre
ed alcune proprietà private, il parco
«Don Renzo», la chiesetta di Santa Lu-
cia, e la concessione edilizia rilasciata
a Tiboni, ed evitare così che la costru-
zione si concretizzasse in quel luogo.
Provvedimenti che avevano portato
la valle a dividersi tra favorevoli e con-
trari al progetto del giovane allevatore,
e al gruppo discorde a costituirsi in
un comitato che, tramite una petizione
popolare, intendeva - e intende tutt’ora
- salvaguardare i luoghi che furono tea-
tro della famosa battaglia garibaldina
del 1866 per quelli che erano stati con-

siderati dei vizi di illegittimità. Una
questione spinosa per la quale si era
interessata pure Anita Garibaldi, pro-
nipote dell’Eroe dei due mondi, che in
più occasioni aveva rivolto accorati
appelli affinché venissero preservati
i luoghi che fanno parte della storia
nazionale, auspicando invece una di-

versa collocazione della struttura. Per
la questione, sulla quale non è tuttavia
ancora stata messa la parola «fine», il
comitato aveva presentato un ricorso
pure al Presidente della Repubblica:
per la sentenza però, così come per
quella definitiva del Consiglio di Stato,
si dovrà attendere ancora.

In Santa Lucia

La piana di Santa Lucia si trova tra
Bezzecca e Tiarno di Sotto, nella
parte occidentale della Val di
Ledro. Un’area ancora verde ma
che confina con la zona produttiva
di Tiarno. È stata teatro della
battaglia garibaldina del 1866 e
anche per questo il progetto di
realizzazione di una stalla per
caprini ha suscitato, in valle ma
non solo, più di qualche
perplessità. Chi si è opposto al
progetto, però, ha finora incassato
più delusioni che successi. In ballo
ancora la sentenza definitiva del
Consiglio di Stato e il ricorso al
Presidente della Repubblica.
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